XXXIII CONVEGNO NAZIONALE

SANREMO PALAFIORI 8 E 9 GIUGNO 2012

Tra cronaca e impressioni

Evoluzione del mondo del lavoro nel processo di globalizzazione e relativi riflessi
A cura dei M.d.L. Castiglioni - Frassoni - Manfredi
Prima giornata
Moderatore dr. Giuseppe Argirò direttore Confindustria di Imperia

Nella funzionale collocazione del Palafiori, con solo pochi minuti di ritardo, si è aperta la prima giornata destinata alla parte pubblica.
L’apertura al console di Imperia Luciano Frassoni per i saluti, poi l’ascolto dell’Inno nazionale suonato e cantato da studenti della scuola media Giovanni Pascoli di Sanremo.
 Il Console Regionale della Liguria Mirella Micheletti ha portato i suoi saluti, ha ringraziato i presenti e ricordato i terremotati deIl’Emilia-Romagna. 
Gli interventi di saluto sono continuati con il nostro presidente Brugni (ha letto anche il messaggio del Presidente della Repubblica, che ha concesso il patronato), il Vìce Sindaco di Sanremo dott.ssa Claudia LolIi (apprezzamento ai M.d.L. per la testimonianza di valori, dedizione, professionalità con l’affermazione delle qualità umane e la realizzazione di se stessi attraverso la costruzione di rapporti sociali), il dott. Paolo Vettori direttore della sede Regionale della Liguria del Ministero del Lavoro (apprezzamento per la scelta del tema del convegno), il Presidente Alessandro Bocchio di Confindustria Imperia (ringrazia per l’importante collaborazione dei M.d.L. nel sostegno dello spirito e della cultura d’impresa, rivolge un particolare pensiero all’Emilia e Romagna impegnata nella ripresa dopo il sisma), la prof.ssa  Enrica Minori dirigente dell’Istituto scolastico Giovanni Pascoli di Sanremo (ringrazia per l’attività volontaristica dei M.d.L. di Imperia negli incontri con gli studenti di terza media e delle prime classi delle superiori che, abituati a messaggi superficiali, hanno tratto beneficio dalle esperienze trasmesse).
Un minuto di silenzio per ricordare Melissa Bassi (studentessa che ha perso la vita in una  circostanza che non ha alcuna ragionevolezza) e le popolazioni dell’Emilia-Romagna e poi il via alle relazioni sul tema:

“Evoluzione del mondo del lavoro nel processo di globalizzazione e relativi riflessi”.

Ivan Lo Bello - Vice Presidente nazionale di Confindustria con delega all”Education - E’ stato !’intervento più atteso, inizialmente previsto nelle “Conclusioni”, ma anticipato come primo per impegni in contemporanea con i Giovani Imprenditori a S. Margherita Ligure.
 Premesso che “l’attività di impresa” va considerata anche per la sua funzione sociale ed i M.d.L. sono l’esempio di quell’Italia operosa che ha contribuito a costruire e portare benessere nella nostra società nel dopoguerra. Ha analizzato le ragioni di una crisi che sostanzialmente parte dall’inizio degli anni ‘novanta, crisi che ha portato a dei cambiamenti dovuti a due grandi eventi: “l’innovazione tecnologica”, con l’affermazione di internet, e “l’apertura globale dei mercati”.  

Purtroppo, la classe politica non è stata capace di fare quelle riforme adeguate a questi incalzanti cambiamenti, mentre le aziende hanno reagito, adattando le proprie attività, selezionando i loro prodotti e delocalizzando, in parte, le loro produzioni manifatturiere (questo a scapito della nostra mano d’opera).
La ricchezza complessiva è aumentata, con uno choc soprattutto per i Paesi più avanzati che sono stati capaci di intuire questi cambiamenti, innovando le proprie produzioni e sistemi di lavoro, portando cambiamenti sociali, stabilità ed equità.
Oggi, Il problema che si pone all’evidenza nel nostro Paese, è il cosa fare per dare opportunità ai giovani, nella consapevolezza di essere impreparati per non aver fatto le necessarie scelte di riforme. Non c’è più linearità, gli schemi di crescita si sono modificati, l’obsolescenza sarà sempre più forte, non ci sono più certezze. Quali le azioni da privilegiare considerando in primo luogo la lotta alla marginalizzazione? Il 30-40 % dei giovani oggi non studia e non lavora. In sintesi cercare di dar lavoro a tutti ed abituare al costante adattamento, ridisegnare la formazione, rivalutare l’istruzione nella ricerca di innovazione (costruire competenze e dare capacità di adattamento alla rapidità dei cambiamenti). Rivalutare il merito, a partire dalla scuola, cambiare la considerazione sulla tipologia di studi con il recupero per istituti tecnici e professionali, migliorare il rapporto tra istruzione ed impresa attivando una forte capacità di orientamento, puntare ad una Università forte ed autorevole. Costruire un percorso comune con i M.d.L., risorsa importante da utilizzare, su tutto il territorio nazionale, che comprenda anche l’orientamento. Perseguire crescita economica ed equità, condizione imprescindibile per evitare conflitti sociali e stagnazione. 

Sandro Cepollina - Presidente Confindustria Liguria. Ha raccontato la sua esperienza, da giovane cameriere all’estero per imparare le lingue, per passare poi al mercato dei fiori ed aprire nel 1985 una sua propria azienda in un garage ed imprimerle un significativo sviluppo. Ha messo in evidenza il valore dell’impegno, la determinazione nel conseguire un obiettivo e la voglia di trasmettere ai nostri giovani un Paese migliore. 

Dott. Emiliano De Maio - Funzionario della Direzione Generale del MIUR (Ministero, Istruzione, Università e Ricerca) - Il suo è stato un intervento fuori programma, ma importante perché ha confermato la volontà del Ministero di riattivare un circolo virtuoso con la collaborazione dei M.d.L., la cui Commissione nazionale Scuola - Lavoro si è opportunamente impegnata. Cultura del lavoro, testimonianza, orientamento sono gli elementi principali per vestire di contenuti il “Protocollo d’Intesa” in corso di approntamento e che sarà sottoscritto nei prossimi mesi. Il MIUR ne assicurerà la diffusione presso gli Enti periferici e ne faciliterà un utilizzo organico. 

Dott.sa Clara Enrico - Professore ordinario di Diritto del Lavoro presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Genova - La sua relazione è stata una appassionata ed efficace analisi della situazione che anche per i giuristi ha segnato il momento dell’inizio della crisi nei primi anni ‘novanta, con la evidenziazione della necessità di cambiamento e di diversa regolamentazione. Nel contesto, le organizzazioni sindacali continuano a portarsi il difetto di base di un carente riconoscimento ufficiale e conseguente capacità di responsabilità, organizzazioni che sempre hanno seguito i partiti politici e mostrato contrarietà a qualsiasi flessibilità del lavoro. Ad inizio anni ‘novanta da parte di Confindustria si è cominciato a parlare di “costo del lavoro” e quindi di ricerca di soluzioni che lo rendessero meno oneroso. Marco Biagi, del quale è stata collaboratrice e che ha ricordato con commozione, è il primo ad individuare problemi e vincoli che evidenzia nel “Libro bianco”, con la diversificazione delle tipologie di lavoro e poi nel 2003 la ben nota legge. Il sistema legislativo va rivisto, ripartendo dalle cose semplici, il problema gravissimo della disoccupazione giovanile si sconfigge con la qualificazione (qualità, ricerca, innovazione), l’istituto dell’apprendistato è ottima cosa, ma non ha forza se non accompagnato da un'effettiva e seria formazione. Qualsiasi contratto flessibile deve contenere una base formativa. Per superare la crisi serve un “esercito” di formatori, i MdL possono e devono fare la loro parte operando in sinergia per un cambio di mentalità e di assunzione del senso di responsabilità.
Dott. Amedeo Veglio - Area Formazione, Scuola, Università e Ricerca di Assolombarda. L’intervento ha riguardato principalmente le competenze attese dalle aziende (Assolombarda associa 6.000 imprese). Ne risulta la figura di un giovane lavoratore in possesso di competenze di base fungibili su più indirizzi operativi, competenze tecniche specifiche che attualmente risultano carenti. I giovani lavoratori, ai diversi livelli della organizzazione aziendale, devono avere un orientamento comune ad esercitare autonomamente la responsabilità, capacità di pianificare, prendere decisioni, impiegare le conoscenze teoriche e tecniche, gestire le informazioni e le relazioni, affrontare i problemi. Le scelte vanno orientate considerando questi aspetti e la scuola deve attrezzarsi per dare risposte, operando in sinergia con le altre istituzioni affinché domanda ed offerta di lavoro siano sempre meno divaricate.
Una prima parte del Convegno molto interessante. Il tema è stato esaminato da più angolature: industria, scuola, giuristi, con l’obiettivo principale di fornire elementi di rassicurazione per le giovani generazioni alle prese con il problema lavoro. E’ risuonata a più riprese la parola “formazione”, unita a corretto “orientamento”, acquisizione del senso di “responsabilità” e, “flessibilità” accompagnata da basi certe di non precarietà La situazione è difficile, ma non disperata, la terapia deve essere tempestiva. Il M.d.L. non può stare alla finestra, il suo ruolo volontaristico è fondamentale, compete naturalmente alle Istituzioni saper cogliere questa opportunità. 

Seconda giornata
Il secondo giorno, destinato ai soli Maestri del Lavoro, si è aperto con l’illustrazione delle modalità di intervento da parte del moderatore incaricato MdL Benito Varriale console vicario di Imperia. 

Presidente nazionale Amilcare Brugni - Ha ripercorso i fatti più significativi, a partire dal precedente Convegno di Rimini: il problema dell’interferenza del CESAF, la mancata approvazione del nuovo Statuto e quindi la necessità di rivedere i Regolamenti e di istituire un Codice Etico, il ritocco in aumento della quota associativa ed il ricorso ai fondi per i costi di sede, le iniziative per recuperare il contributo ex legge 143/92, le azioni per contrastare una proposta di legge ispirata da CESAF per modificare in senso elitario i criteri di nomina dei nuovi M.d.L., i contatti con il MIUR per addivenire ad un “Protocollo d’Intesa” che possa accreditare il ruolo volontaristico dei MdL su tutto il territorio nazionale, il rinnovo del sito Internet, non più gestito da Finmeccanica, per il quale il segretario generale Silvio Manfredi ha assicurato la parziale funzionalità all’80 % entro giugno/luglio e la possibilità di aggiornamento diretto da parte di ciascun Consolato. L’Assemblea dei presenti ha scelto la schermata principale del nuovo sito.
Coordinatore della Commissione Scuola-Lavoro Fausto Spegni - Ha svolto un’articolata relazione, condivisa da tutti i membri della Commissione. Ha fatto il quadro delle risposte al questionario sull’attività dei Consolati, giunte con estrema lentezza e che per l’anno scolastico 2010/2011 hanno visto impegnati 49 Consolati per circa 40.000 studenti incontrati. Ha ricordato come nei loro interventi hanno ben presente il valore del merito, proponendo anche borse di studio ed incentivi. La Commissione si è attivata in un’azione di conoscenza delle realtà locali, per realizzare protocolli d’intesa che facilitino i contatti con le istituzioni scolastiche e nello stesso tempo esplicitino necessità particolari da parte dei fruitori del nostro volontariato, utilizzerà il nuovo sito internet per scambio di suggerimenti e critiche tra chi si occupa di scuola, evitando la autoesaltazione. La grande varietà di attività dei M.d.L. nelle scuole richiede un'analisi organica per delineare linee di comune interesse e realizzarla come promozione delle attività di tutti, coinvolgendo i Consolati al momento poco presenti per i motivi più vari.
Gli incontri Scuola-Lavoro sono il nostro piccolo contributo per un mondo di domani più preparato, ma anche più giusto.
Console di Imperia Luciano Frassoni - Con grande partecipazione, ha spiegato come un Consolato con solo 35 associati sia riuscito ad esprimere tre volontari che hanno incontrato molti ragazzi delle medie e primi anni delle superiori considerandoli come nipoti e trasmettendo loro, con efficacia, concetti positivi nell’ottica di facilitarli nelle scelte, contribuendo così a ridurre l’elevata dispersione scolastica, (oggi la media nazionale supera il 22%) attraverso la cultura del lavoro. 

Vicepresidente per il Nord Lorenzo Matarazzo - Dopo una introduzione per ribadire come ì giovani siano l’antidoto alla crisi, con i M.d.L. loro “tutor” e come il Codice Etico, con il suo sistema di valori, rafforzi il senso di appartenenza stimolando l’impegno, ha introdotto le relazioni ufficiali presentate dall’area Nord. 

Consigliere nazionale e membro commissione scuola-Lavoro Mario Cova - Ha illustrato, utilizzando anche un filmato, il “Progetto Professionali” dei Consolati dell’Emilia-Romagna avente come finalità: ridurre la dispersione scolastica, favorire scelte consapevoli, far emergere le potenzialità, diffondere la cultura dell’impegno. Il progetto, richiesto ed approvato dalla Regione, ha coinvolto 50 M.d.L. per un anno scolastico tra preparazione, contatti ed incontri. Per ogni classe interessata sono stati effettuati 12 moduli della durata di 2 ore, centrati su autostima, motivazione, metodo per giungere a saper essere e saper fare, utilizzando questionari, esercizi in classe, filmati e testimonianze, anche di studenti neodiplomati. Tutti i Consolati hanno partecipato, coordinati dal console regionale Filippo Di Giorgio. Il livello di apprezzamento pesato con questionari è risultato positivo, la Regione erogherà un contributo. 

Console regionale della Lombardia Luigi Vergani - Ha svolto la relazione su “Organizzazione della Federazione Maestri del Lavoro”, peraltro in modo parziale stante il tempo limitato. Da rilevare in premessa il pensiero ai terremotati della Provincia di Mantova e l’iniziativa proposta a tutti di contribuire ad aiutare l’azienda casearia di un M.d.L. con l’acquisto, a prezzi molto convenienti, di parmigiano reggiano danneggiato dalla caduta della struttura di sostegno. Il documento presentato è il risultato della condivisione di tutti i Consolati della Lombardia, ad esclusione di uno. Si divide in finalità interne, adeguatamente sviluppate e finalità esterne, ancora largamente trascurate, per le quali si deve passare da un volontariato di buona volontà ad un volontariato di elevata qualità, da realizzare su tutto il territorio nazionale nella libera ed autonoma progettualità di ogni Consolato, ma seguendo direttive comuni. Per realizzare questo si suggerisce l’istituzione di specifiche commissioni in aggiunta alle attuali (problemi sociali, relazioni pubbliche, comunicazioni comprensiva di internet), intese come supporto alla Presidenza ed ai Consolati per tenerli costantemente aggiornati su l’evoluzione nel campo specifico. Questa relazione ha affrontato problematiche della Federazione non di sopravvivenza, ma di sviluppo in un’ottica gestionale più adeguata ai tempi.

Vicepresidente nazionale per il Centro Rolando Ceccotti - In premessa ha illustrato il tema del Convegno regionale della Toscana “I M.d.L. nella società” per puntare ad una migliore organizzazione delle strutture periferiche, preservandone le caratteristiche peculiari. Ha poi introdotto le relazioni ufficiali dell’area Centro. 

Neo M.d.L. del consolato di Roma Paolo Pellegrini - Ha parlato di iniziative atte a dare orgoglio di appartenenza ai nuovi M.d.L., attraverso azioni di diffusione della conoscenza che stimolino il loro interesse.

Console provinciale di Lucca Piero Serafini - Ha parlato del ruolo del MdL nella società attuale e della necessità di cointeressare, con iniziative più semplici, anche i colleghi meno acculturati. Ha illustrato la ricerca effettuata a Lucca per riscoprire una lavorazione totalmente abbandonata, quella della carta paglia.

Vicepresidente nazionale per il Sud Pasquale Scalise - Ha introdotto le relazioni concordate per l’area Sud, leggendo quella del console regionale della Basilicata Antonio Papaleo (assente).
Membro della Commissione nazionale Scuola-Lavoro Vincenzo Esposito - Ha parlato della particolare attività svolta in Campania, della realizzazione di protocolli d’intesa, del progetto “Insieme con le conoscenze del futuro”, alternanza scuola-lavoro, convenzione Confapi, assegnazione borse di studio universitarie in collaborazione con CRUI (Federazione dei rettori). 

Console regionale della Sicilia Vincenzo Farina - Ha trattato il tema “L’attuale spirito associativo”. Sono seguiti alcuni interventi prenotati nella giornata, con pochissimo tempo a disposizione essendo le 12.42 con chiusura prevista alle 13.00. Tra questi il console regionale dell’Emilia-Romagna Filippo Di Giorgio che ha portato il saluto dei colleghi terremotati invitando alla solidarietà, il console provinciale di Pesaro Ugo Ruggerl, il collega Lega del Consolato di Como-Lecco che ha apprezzato gli interventi “politici”, ma ha rilevato che non riusciamo a mettere adeguatamente in evidenza i nostri aspetti positivi. Il console provinciale di Milano Sergio Bollani che non condivide l’istituzionalizzazione del rapporto scuola-lavoro a suo giudizio inutile e pregiudizievole della libera iniziativa, ricordando il ruolo di riferimento di Milano che svolge il più alto numero di interventi, è oberata di richieste delle scuole che non riesce a soddisfare, ha ricevuto attestati di benemerenza civica, ha una scuola di formazione per i neo M.d.L., ha prodotto il testo guida “Comunicare l’esperienza”. 

Le singole relazioni sono rintracciabili sul sito.
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